
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

50°  CHIESA DI MIRA PORTE 
 

 In verità un 50° è già stato celebrato il 1 
giugno 2008, data del decreto con cui l’allora Card. Ange-
lo Roncalli erigeva la Parrocchia di s. Marco Evangelista 
in Mira Porte (1 giugno 1958). Tutto è iniziato sotto la 
guida di don Albino Bello e la chiesa era una semplice 
officina adattata allo scopo. Il 27 aprile prossimo, lo ricor-
da una lapide posta all’entrata della chiesa, si festeggia 
un altro 50°, quello della consacrazione della chiesa, da 
parte del Patriarca Giovanni Urbani. Sono passati 50 anni 
e desideriamo festeggiare questa data significativa e 
bella, ritrovandoci a celebrare un’Eucaristia di ringrazia-
mento  questa domenica 28 aprile, alla Messa delle 
10.45. Forse ci sarà anche l’opportunità di una brindisi, al 
termine della Messa, che possa essere di augurio perché 
questa avventura, durata cinquant’anni, possa continuare 
nella gioia e nella fedeltà al Signore che, attraverso que-
sta nostra bella chiesa, abita tra le nostre case e continua 
ad indicare la strada bella del Vangelo e a sostenere la 
vita di tutti e di tutti i giorni.  
 

LUSTRI DI MATRIMONIO 
 

Anticipiamo la data dei Lustri di Matrimonio che verranno 
celebrati nella chiesa di s. Nicolò il prossimo 26 maggio, 
alla Messa delle ore 11.00, durante la Festa della Fami-
glia.  Alla festa dei Lustri possono partecipare tutti, quelli 
che hanno ricevuto un invito particolare, ma anche quanti 
desiderano ringraziare il Signore per una tappa significa-
tiva del loro cammino di sposi. Chiediamo soltanto di 
dare la loro adesione per tempo, telefonando o passando 
per la parrocchia.  
 

PELLEGRINAGGIO MARIANO 
 

E’ tradizione della parrocchia di s. Marco organizzare un 
pellegrinaggio mariano durante il mese di maggio. La 
data scelta per quest’anno è Martedì 14 maggio. La meta 
scelta è il Santuario della  Madonna delle Grazie di Cur-
tatone - Mantova,  con la visita della cittadina di Sabbio-
neta, Il pellegrinaggio è aperto sia alla parrocchia di s. 
Marco, sia a quella di s. Nicolò. Invitiamo a dare quanto 
prima la propria adesione, fino all’esaurimento dei posti 
disponibili. Il costo del pellegrinaggio, tutto compreso è di 
35 euro. Partenza da Mira Porte ore 7.30. 
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Mercoledì 1 Maggio, alle ore 10.00, celebriamo la Messa 
di Prima Comunione a s. Nicolò. Sono una cinquantina i 
ragazzi che vivono il loro primo incontro con Gesù vivo e 
presente nel Pane Eucaristico. E’ un momento bello, una 
tappa importante nel loro cammino di fede. Tutta la no-
stra comunità li accompagna con la Preghiera. 
 

IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 
 

I ragazzi più grandi (2^ media) ricevono la Cresima, il 
Sacramento della Confermazione del dono del Battesi-
mo. Sabato 4 maggio alle ore 18.30 e Domenica 5 mag-
gio alle ore 11.00 ci saranno due celebrazioni per i ragaz-
zi di s. Nicolò. Per quelli di s. Marco la data è il 19  mag-
gio durante l’Eucaristia delle ore 10.45. Momenti belli. Di 

una fede intensa, preparati con cura dai nostri bravi 
catechisti che coinvolgono le nostre comunità chia-
mate ad essere testimoni della bellezza della fede 
cristiana per sostenere l’impegno dei nostri ragazzi 
che si affacciano all’adolescenza. 

 
MAGGIO: IL MESE 

DEL ROSARIO 
 

Il mese di Maggio è dedicato 
alla preghiera del Rosario. 
Ogni mattina viene pregato 
alle ore 9.00 nella chiesa di 
s. Marco. A s. Nicolò prece-
de la Messa della sera: alle 
ore 17.30. 
Anche quest’anno vivremo 
insieme l’appuntamento del 
Giovedì alle ore 20.30, dal 
cortile della scuola s. Pio X° 
fino al cotile del Patronato, a 

partire da Giovedì 2 Maggio (sarà animato dai ra-
gazzi della Prima Comunione). 
Il Lunedì e il Mercoledì pregheremo il Rosario tra le 
nostra case: 
Lunedì 6 maggio ore 20.30 in via Toscanini. 
Mercoledì 8 maggio ore 20.30 in via Valmarana 
I prossimi appuntamenti verranno comunicati con il 
nostro foglietto settimanale. Raccomandiamo ai cate-
chisti di organizzarsi per l’animazione, trovandosi per 
tempo nel luogo stabilito. Se ci fosse anche qualche 
chitarra, non sarebbe male. 
 

NELLA PASQUA DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato la Pasqua del Signore per Ales-

sandra Chinellato in Nicoletti di via Buse e per 
Clara Bettio ved. Pozza di via Gramsci. La fede 
nella risurrezione sostiene il dolore per la loro perdita 
e riveste di speranza la conclusione della vita terre-
na. Chiediamo a tutti di ricordarle nella preghiera. 
 

LA RICONOSCENZA 
 

Ringraziamo tutti coloro che hanno donato tempo, 
passione e fede perché le celebrazioni pasquali fos-
sero un momento bello, di fede e di comunità.  La 
bellezza e la gioia della Pasqua nascono sempre da 
questi atteggiamenti del cuore. 
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2^   DI  PASQUA   -    28  APRILE  2019 

O  Signore Risorto, 
fa che ti apriamo quando 

bussi alla nostra porta. 
Donaci gioia vera per  
testimoniare al mondo che  
sei morto e risorto, per  
sconfiggere il male. 
Fa’ che ti vediamo e  
ti serviamo nel fratello  
sofferente, malato, 
abbandonato, perseguitato … 
Aiutaci a riconoscerti in ogni 
avvenimento della vita e  
donaci un cuore sensibile  
alle necessità del mondo. 
 

O Signore Risorto, 
riempici il cuore di piccole 
opere di carità, quelle che si 
concretizzano in un sorriso, 
in un atto di pazienza e di 
accettazione, in un dono di 
benevolenza e compassione, 
in un atteggiamento di  
perdono cordiale, in un aiuto 
materiale secondo le 
nostre possibilità. 

( Madre Teresa di Calcutta) 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA    28  APRILE  2019 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 
 
LUNEDI’ 29 APRILE 

S. CATERINA DA SIENA 
 

ore 18.00 Tonzar Luigia 
   

MARTEDI’  30  APRILE  2019 
   

ore 18.00 Zuttion Bruna (Ann) - Maria e 
  Gianbattista - Tonon Eusebio e 
  Zancato Flavia 
 

MERCOLEDI’  1  MAGGIO 2019 

S. GIUSEPPE LAVORATORE   
 

ore 10.00 MESSA DI PRIMA 

  COMUNIONE 
 

ore 18.00 Marchiori Antonia 
 

GIOVEDI’  2  MAGGIO   2019 
 

ore 18.00 Pinton Ferruccio, Volpato  
  Mariarosa 

ore 20.30 ROSARIO S. PIO X°  
   

VENERDI’  3  MAGGIO  2019 
 

ore 18.00  Manfreo Liliana   
  
SABATO   4  MAGGIO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva 
 

  SANTA CRESIMA 
 

DOMENICA  5  MAGGIO  2019 

3^  DI PASQUA 
 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 SANTA CRESIMA 
 

ore 18.30 
 
L’annuncio della Risurrezione del Signore sosten-
ga la nostra speranza e la trasformi in gesti 
concreti di carità. 
 

Uniamoci in preghiera con la comunità cristiana 
dello Sri Lanka colpita da una violenza cieca nel 
giorno di Pasqua. Affidiamo al Signore le vittime, i 
feriti e la sofferenza di tutti. 
 

Cristo è morto per amore di ognuno di noi: giova-
ni e anziani, santi e peccatori, gente del suo 
tempo e gente del nostro tempo. 
 

(Twitter di Papa Francesco)  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Cari fratelli e sorelle, buona Pasqua! 
Oggi la Chiesa rinnova l’annuncio dei primi discepoli: “Gesù è risor-
to!”. E di bocca in bocca, da cuore a cuore riecheggia l’invito alla lo-
de: “Alleluia! ... Alleluia!”. In questo mattino di Pasqua, giovinezza 
perenne della Chiesa e dell’intera umanità, vorrei far giungere ad 
ognuno di voi le parole iniziali della recente Esortazione apostolica 
dedicata in particolare ai giovani: «Cristo vive. Egli è la nostra spe-
ranza e la più bella giovinezza di questo mondo. Tutto ciò che Lui 
tocca diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita. Perciò, le 
prime parole che voglio rivolgere a ciascun giovane [e a ciascun] 
cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! Lui è in te, Lui è con te e non 
se ne va mai. Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te c’è il 
Risorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. Quando ti senti 
vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi o i fallimenti, Lui 
sarà lì per ridarti la forza e la speranza». 
La Risurrezione di Cristo è principio di vita nuova per ogni uomo e 
ogni donna, perché il vero rinnovamento parte sempre dal cuore, 
dalla coscienza. Ma la Pasqua è anche l’inizio del mondo nuovo, libe-
rato dalla schiavitù del peccato e della morte: il mondo finalmente 
aperto al Regno di Dio, Regno di amore, di pace e di fraternità. 
Cristo vive e rimane con noi. Egli mostra la luce del suo volto di Ri-
sorto e non abbandona quanti sono nella prova, nel dolore e nel lutto. 
La Pasqua ci porta a tenere lo sguardo sul Medio Oriente, lacerato da 
continue divisioni e tensioni. Un particolare pensiero rivolgo alla po-
polazione dello Yemen, specialmente ai bambini, stremati dalla fame 
e dalla guerra. La luce pasquale illumini tutti i governanti e i popoli del 
Medio Oriente, a cominciare da Israeliani e Palestinesi.   
Le armi cessino di insanguinare la Libia, dove persone inermi hanno 
ripreso a morire in queste ultime settimane e molte famiglie sono 
costrette a lasciare le proprie case. Esorto le parti interessate a sce-
gliere il dialogo piuttosto che la sopraffazione. 
Il Cristo Vivente doni la sua pace a tutto l’amato continente africano, 
ancora disseminato di tensioni sociali, conflitti e talvolta da violenti 
estremismi che lasciano insicurezza, distruzione e morte, special-
mente in Burkina Faso, Mali, Niger, Nigeria e Camerun. Il mio pensie-
ro va pure al Sudan, che sta attraversando un momento di incertezza 
politica.  In questa Pasqua trovi conforto la popolazione delle regioni 
orientali dell’Ucraina, che continua a soffrire per il conflitto ancora in 
corso. Il Signore incoraggi le iniziative umanitarie e quelle volte a 
perseguire una pace duratura. La gioia della Risurrezione riempia i 
cuori di chi nel continente americano subisce le conseguenze di diffi-
cili situazioni politiche ed economiche. Penso in particolare al popolo 
venezuelano: a tanta gente priva delle condizioni minime per condur-
re una vita degna e sicura. Davanti alle tante sofferenze del nostro 
tempo, il Signore della vita non ci trovi freddi e indifferenti. Faccia di 
noi dei costruttori di ponti, non di muri. Il Risorto, che ha spalancato le 
porte del sepolcro, apra i nostri cuori alle necessità dei bisognosi, 
degli indifesi, dei poveri, dei disoccupati, degli emarginati, di chi bus-
sa alla nostra porta in cerca di pane, di un rifugio.  Ho appreso con 
tristezza e dolore la notizia dei gravi attentati che, proprio oggi, giorno 
di Pasqua, hanno portato lutto e dolore in alcune chiese e altri luoghi 
di ritrovo dello Sri Lanka. Desidero manifestare la mia affettuosa vici-
nanza alla comunità cristiana. (Benedizione Urbi et Orbi - Pasqua 2019) 

IL BARATTO 
 

Fin da quando ero bambino il Triduo Pasquale (Giovedì - Vener-
dì - Sabato Santo) era libero dall’impegno della scuola e, in 
alcuni casi, anche dal lavoro, per permettere di partecipare alle 
celebrazioni. Quest’anno i nostri ragazzi son dovuti andare a 
scuola anche il Giovedì Santo. Cosa è successo? Semplice-
mente un baratto, per allungare le vacanze del carnevale o per 
agevolare uno dei tanti “ponti”. Immagino che questa scelta 
sia stata fatta dal dirigente scolastico e dal consiglio d’istituto 
delle nostre scuole. Per fortuna i nostri ragazzi, terminata la 
scuola, hanno partecipato in massa alle celebrazioni 
dell’Ultima Cena del Signore. Ma rimane l’amarezza che un 
giorno così importante e bello sia stato barattato con una 
scampagnata in più (per chi se lo può permettere). Quando c’è 
un baratto c’è sempre da perdere perché viene preferita la 
banalità alle cose serie. La fede cristiana è un patrimonio delle 
nostre famiglie e dei nostri ragazzi, se ne dovrebbe tener conto 
con serietà. Se poi domani ci lagniamo che si perdono molti 
valori importanti per la vita non si fa altro che piangere sul lat-
te versato. 
 

IL FURTO 
 

“Hanno portato via il mio Signore”. E’ il grido disperato di Maria 
di Magdala dopo aver trovato il sepolcro vuoto dove era stato 
deposto il Signore. Questo grido mette in moto una corsa per 
verificare questo “furto”. Ma questo grido sembra quasi ripro-
porsi anche nella vita concreta. A molti sembra sia “stato por-
tato via il Signore” dalla loro vita, senza che questo fatto susci-
ti preoccupazione, anzi avvenga nell’indifferenza delle nostre 
famiglie e delle nostre comunità che vedono crescere i nostri 
ragazzi e i nostri giovani senza questo tesoro così bello e pre-
zioso per la vita, per i valori e le scelte importanti che si pre-
sentano ogni giorno all’orizzonte. Non saremmo facilmente 
disposti a farci rubare le nostre cose, anzi la reazione sarebbe 
forte e talvolta violenta; ma ci lasciamo rubare una Presenza 
che nella vita porta solo valori grandi, che spesso vengono 
messi in discussione, non perché inutili o superati, ma perché 
sostituiti da qualcosa che non arricchisce, ma anzi impoverisce 
la nostra esistenza. E nessuno grida a questo furto? 
 

LA GIOIA 
 

Ho imparato sempre più che la gioia, quella vera, profonda, 
quella del cuore, nasce dalla fatica. Le piccole o grandi conqui-
ste della vita che richiedono dedizione, sacrificio, impegno so-
no poi la fonte di una gioia più profonda. Questo vale in tutti i 
campi. Posso testimoniare che questo avviene anche nella mia 
vita di prete. L’ultimo esempio, in ordine di tempo, sono state 
le celebrazioni pasquali che richiedono molta fatica, ma dona-
no tanta gioia. Ringrazio il Signore che mi ha affidato delle co-
munità dove sperimentare la bellezza della vita cristiana e del-
le celebrazioni della fede pasquale. Non invidio quelle comuni-
tà piccole dove la presenza di poche persone richiede anche 
poca fatica. Sono felice di aver vissuto giorni belli  e luminosi 
con le mie comunità vivaci, numerose e piene di gioia, quella 
gioia che è contagiosa e fa dimenticare la fatica. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   28  APRILE  2019 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

          ore 9.00:  Biesso Carlo, Vedovato Giovanna, 
 Luca Mazzaro - In riparazione sacrilegio fatto 
 a Gesù Eucaristia 
 

LUNEDI’  29  APRILE   

ore 7.00:   Biolo Paolina  
    

MARTEDI’  30  APRILE  

ore 8.00:  Nigrisiolo Stella e Mario 
    

MERCOLEDI’  1  MAGGIO 

ore 7.00:   Deff. Zanella 
 

GIOVEDI’  2  MAGGIO  

ore 7.00:   Deff. Mani 
 

VENERDI’  3  MAGGIO  

ore 7.00:   Benefattori Defunti 
 

SABATO  4  MAGGIO  

ore 7.00:   Deff. Pavan 
 

DOMENICA   5  MAGGIO  2019 

3^  DI PASQUA 

          ore 9.00:  Per gli ammalati 

   
 

 

DOMENICA  28  APRILE 2019 

2^ DI PASQUA 
 

 10.45:  Lucia 
 

LUNEDI’ 29  APRILE 

 ore 8.30 Intenzione   
 

MARTEDI’  30  APRILE 

 ore 8.30  Angela e Mario 
   

MERCOLEDI’  1  MAGGIO:   

 ore 8.30  Intenzione 
 

GIOVEDI’  2  MAGGIO  
 

 ore 8.30   Giovani 
 

VENERDI’  3  MAGGIO 

 ore 8.30     Intenzione  
     

SABATO  4  MAGGIO 
  

 ore 17.30       Prefestiva 
  Intenzione 
  

DOMENICA  5  MAGGIO 2019 

3^ DI PASQUA 
 

 10.45:  Deff. Favaretto 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


